[image: image1.jpg]FAIRTRADE





COMUNICATO STAMPA

Produttori Fairtrade alla Conferenza sul Clima COP23
Padova, 14 novembre 2017. A Bonn i produttori di zucchero Fairtrade delle Isole Figi portano la voce del mondo agricolo nel contesto del vertice internazionale sul clima, presieduta proprio dal governo delle isole del Pacifico. 
In questo bellissimo contesto, terribilmente vulnerabili agli effetti del cambiamento climatico, i produttori agricoli del circuito del commercio equo certificato sono in prima linea per contrastare le conseguenze di inondazioni, periodi di siccità e cicloni tropicali che periodicamente devastano i raccolti. Il mutamento dei tradizionali modelli metereologici implica infatti variazione nei periodi di crescita delle colture. Inoltre le inondazioni di acqua marina salata compromettono le coltivazioni, e molte comunità della costa hanno dovuto trasferirsi nell’entroterra.
Parbindra Singh, presidente della Lautoka Cane Producers Association, associazione che raccoglie i produttori di canna da zucchero delle isole e certificata Fairtrade, parte del Network che riunisce i produttori Fairtrade dell’Asia e del Pacifico (NAPP), ha viaggiato per più 16.000 km per portare la voce dei coltivatori delle Figi a Bonn, in Germania.
“Siamo qui per chiedere alla politica di proseguire nella lotta al cambiamento climatico, e dimostrare che con un supporto adeguato, i contadini diventano più resilienti” ha dichiarato “I coltivatori Fairtrade sono nelle condizioni per adattarsi e mitigare gli effetti del cambiamento climatico. Ma ognuno nella filiera ha il suo ruolo per ridurre le proprie emissioni di carbonio: i produttori agricoli, le aziende e anche i consumatori”.
Nelle Figi hanno sede tre delle tre più grandi organizzazioni Fairtrade del Pacifico. Qui i produttori agricoli stanno già utilizzando il Premio Fairtrade (ovvero il quantitativo di denaro aggiuntivo rispetto al Prezzo Fairtrade che le organizzazioni ricevono grazie al circuito di certificazione del commercio equo) per essere preparati ad affrontare i cambiamenti climatici. Più di 12 milioni di dollari sono già stati investiti in adattamento e mitigazione, ad esempio in impianti di drenaggio per rispondere alle inondazioni, edifici più solidi in grado di non essere spazzati via dai cicloni, raccolti diversificati per garantire più sicurezza alimentare, ed energia solare. 
Fairtrade ha partecipato a diversi eventi organizzati al COP23, tra cui una tavola rotonda ospitata dal governo della Germania e delle Figi. E domani è previsto l’incontro “Fairtrade – il tuo partner per affrontare i rischi del cambiamento climatico”, riprendendo il lancio che due anni fa al COP21 dei Crediti di Carbonio Fairtrade, per sostenere le comunità agricole dei Paesi in via di sviluppo di ridurre le emissioni e rafforzare le proprie strutture contrastando gli effetti del cambiamento climatico (ore 17.00, Global Nature Fund, Kaiser-Friedrich-Straße 11/13, 53113 Bonn).
“I contadini, e i piccoli produttori agricoli sono in prima linea sulla lotta ai cambiamenti climatici” ha dichiarato Darío Soto Abril, CEO del sistema Fairtrade a livello globale. “Tutti noi dipendiamo da loro per la nostra sicurezza alimentare. Tuttavia appartengono alle comunità più colpite dagli effetti del cambiamento climatico. I loro problemi sono anche i nostri problemi”. 
“Assistiamo a cambiamenti metereologici come siccità nei mesi piovosi, e questo comporta, ad esempio, difficoltà nella crescita della canna da zucchero” ha dichiarato Mohammed Rafiq, Presidente di Labasa Cane Producers Association. “I raccolti di canna da zucchero sono in crisi, la produzione è compromessa, e i cicloni distruggono la canna”.
Anche Ronal Kuma, manager di un’altra organizzazione di produttori di zucchero certificata Fairtrade, Rarawai and Penang Cane Producers Association, riporta che i propri associati hanno sofferto di più di mesi mesi di siccità “è iniziato tutto dopo l’ultimo ciclone, che ha distrutto ogni cosa. Ci metteremo 4-5 anni per ritornare ai livelli di produzione di prima”.
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Cos’è Fairtrade

Il sistema di certificazione Fairtrade, nasce per ridurre le ingiustizie del commercio internazionale attraverso l’introduzione di pratiche scambio più eque nei confronti di contadini e dei lavoratori dei Paesi in via di sviluppo. Attraverso un sistema rigoroso di Standard, regola i rapporti commerciali tra aziende e organizzazioni di contadini e lavoratori, in modo che a questi ultimi venga assicurato il pagamento di un prezzo minimo, il Fairtrade Minimum Price, tale da coprire i costi medi di una produzione sostenibile, e un margine di guadagno aggiuntivo, il Fairtrade Premium, per la realizzazione di progetti sociali, ambientali o di incremento della produzione. Il circuito rappresenta 1,6 milioni di agricoltori in 75 paesi di Asia, Africa e America Latina coltivatori di caffè, zucchero, banane, ananas cacao, lavoratori nelle piantagioni di banane, tè, fiori e molto altro. Più di 35.000 prodotti finiti sono in vendita sugli scaffali di negozi e supermercati di oltre 140 paesi nel mondo. Fairtrade International è l’organizzazione capofila del network. Per maggiori informazioni: www.fairtrade.net . 
Fairtrade Italia

Fairtrade Italia rappresenta Fairtrade International e il Marchio di Certificazione FAIRTRADE nel nostro paese dal 1994. Lavora in partnership con le aziende concedendo in sub-licenza il Marchio FAIRTRADE a garanzia del controllo delle filiere dei prodotti provenienti dai Paesi in via di sviluppo, nel rispetto dei criteri di terzietà che l’ente di certificazione assicura. Supporta le aziende nell’approvvigionamento di materie prime certificate e nel consolidamento delle filiere in base alle richieste specifiche dei propri partner. Attualmente in Italia sono in vendita più di 750 prodotti Fairtrade e il valore del venduto è di 110 milioni di euro. Per maggiori informazioni: www.fairtrade.it .
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